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ajutar 1 Intelletto e la fagacita dell’ Uomo. Altrettanto poi fa 1’ Aftrono- 
m o, il Medico, l’Anatomico, il Chimico, e F Qffervator degli Animali,, 
de’ FoiTtli , de’ Minerali , dell’ Erbe ec. Nè diverfamente opera 1’ Erudi­
to , e io Storico. Ma quale u tilità, qual diletto polla provenire da tante 
fecche Q uiliioni, che «una volta inondavano la Logica , la Fifica, e la 
Metafilica, e al difpetto del guido migliore tengono tuttavia forte in al­
cune Scuole Religiofe , con reliar Tempre tenebrale come prima , noi fa- 
pr'a trovare un Ingegno amante del Vero, e giunto a ravvìfare il Meglio.. 
E fi potrebbe allegar 1’ efempio di tanti e tanti , che conofciute le più 
utili , e lodevoli vie del Sapere , han deplorato la gran perdita di tempo, 
in aver feguitato* il Metodo e le vivande de’ Secoli barbarici , tardi pen­
titi di non aver tenuto miglior fenderò .

3. Ora importante cofa è il ricordare , anzi il picchiare in tefta a chi 
ftudia, l’ Amore e la Ricerca della Verità , e il vero defiderio di trovar­
la . Sembra ciò faperfluo , perciocché non troverete , chi non il attribui­
t a  quello Amore, e quella brama. Pure alle Pruove non è poi così. So­
gliono i Giovani tener per Certo , e ben fondato tutto- quanto appren­
dono da i lor Maeltri ; e di piu non Paole , nè può darla loro età, 
perchè non han peranche formato il Giudizio . Ma fi han da per- 
fuadere , che andando innanzi , e continuando a faticar su i Libri , e a 
meditar folle cofe , potranno fcoprire in molti punti Sentenze od Opinioni 
migliori, e più fondate, e fe le trovano, l’Amore della Verità gh hada 
far attenere a quelle più che alle precedenti. Altro non vi ha che la-Teo­
logia de i Dogmi della Chiefa Cattolica, le cui fèntenze fèmpre furono, 
e Tempre faran Vere e Certe . Fuori di là, fi può e . fi dee mutar parere, 
fe fi fcuopre di Meglio in qualfivoglia profeifione. Peraltro-, generalmen­
te parlando ,. non è tanto vero , che noi amiamo e- defideriamo la- Ve- 
r i tà . Più di eifa noi fovente cerchiamo la Gloria nollra ,  1’ Int-erefie no- 
ftro, e la fodisfazione de’ nofiri capricci e defiderj mondani . Si fa certa­
mente buon volto alla Verità, quando quella non- ridonda in alcun biafi- 
mo o incomodo noilro ,  o di chi per qualche riguardo è attinente a noi. 
Ma fe punto effa ardifce di comparire per far conofcere noi a noi fleifi 
o d'ifettofi,  o viziofi, tanto per quel che riguarda i nofiri Coftumi ,  o il 
noilro Intelletto, quanto per non poche altre noftre Palloni, parzialità ,  
ed affezioni: allora fi accoglie con vifo arcigno, e fi verifica , che la 've­
rità genera Odio . Tutto dì pertanto abbondano efempli, che fmentifcono 
chiunque fi figura di eflere sì gelofo ed amatore della Verità , trovàndofi, 
che noi l’amiamo bensì in caia altrui , ma F abborriamo nella noftra- . r. 
folo meilier de’Santi, e de’veri Virtuofi , il ricevere con U m iltà, ed anche 
il gradire ciò che li fa accorti de’loro difetti. Ma riftrignendoci qui alla con- 
fiderazion de’foli Ingegni, lo vediam pure , che noi, piu della Verità, fia- 
Hio amanti delle noftre Opinioni • e chiunque ad effe fi oppone, ailìcurifi 
d’ efiere mal veduto , perché femb-ra aver poca ftiraa di. noi e di ante­
porne al noilro l’ Ingegno fuo. Quindi tante gare e battaglie accanite ira
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